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CARNEVALE 2011
Peccato che il Dio Pluvio si sia messo di mezzo a rovinare parzialmente quella
che doveva essere la coreografia, fortemente voluta dai Personaggi 2011,
ovvero Cinzia Pagliero e Mario Furlanetto.
Emozionati, ma senza darlo troppo a vedere, hanno fatto il loro ingresso in
Comune, dove moltissima gente era ad attenderli. Con loro anche le piccole
damigelle Norma, Lucrezia e Viola.
Anche due Paggetti a far parte della squadra,  ovvero Giovanni e Giacomo
(...mancava Aldo) con la caratteristica di essere tra loro compagni di scuola
e di classe.
Complimenti a Mario per aver letto con voce forte e chiara il proclama che
sigla l�apertura  carnevalesca (per altro abbastanza difficile perché scritto in
piemontese come si addiceva ai veri Gavasun di una volta), facilitato comunque
dalla sua appartenenza ad un gruppo teatrale.
Bellissima e molto scenografica, con un ritorno al passato, la fiaccolata di
trasferimento al Palazzetto,  con l�aggiunta di giocolieri e mangiafuoco, tanto
che, i partecipanti,  potevano  essere trasportati idealmente in un mondo
magico ed in altre epoche dove nulla di tecnologico esisteva.
Ad illuminare la notte poi, il lancio delle lanterne, suggestivo spettacolo
ispirato ad una antica tradizione orientale, secondo la quale ad ogni lanterna
lanciata, si affidano i propri problemi e preoccupazioni per farli volare lontano.

Serata dedicata principalmente ai
bambini,con tante golosità preparate
dalla Pro-Loco e qualche giochino di
abilità da imparare dai giocolieri per
stupire gli amichetti.
L�alba della domenica mattina ha visto
i volontari fagiolai accendere il fuoco
sotto i paioli, accompagnati da una
sottile pioggerella. Chi conosce la
tradizione, ha molto apprezzato l�arrivo
di buon�ora di Cinzia e Mario giunti
a condividere con loro il lavoro e la
colazione.
Il resto della mattina si è dipanato,
come da usanza, con i Gavasun presenti
alla S. Messa, la distribuzione degli
ottimi fagioli con le cotiche, che, anche
sotto una pioggia insistente, ha fatto

continua a pag. 2Foto M.Rita Parola
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registrare un massiccio afflusso di
gente con pentole e baracchini da
riempire con la sostanziosa minestra
da gustare nelle proprie case.
Chi,  invece, ha pensato di
consumare il lauto pranzo al
Palazzetto, ha potuto condividere
anche la presenza con i  �Gavasciun�
di Miagliano giunti con una piccola
rappresentanza al seguito per
rinsaldare l�amicizia tra i due paesi.
Nel frattempo, con il perdurare della
pioggia, con sommo dispiacere di
Cinzia, la Pro Loco ha pensato di
radunare i quattro Rioni all�interno
del Palazzetto ed, in men che non
si dica, i loro rappresentanti  hanno
allestito e colmato di ghiottonerie i
banchetti. Tuttavia, prima di dare
avvio all�ulteriore Kermesse
mangereccia, un giro del paese in
formato ridotto i Gavasun hanno
comunque voluto farlo con al
seguito due �Gagliote� trainate

rispettivamente da Franco e
Roberto,  contenenti dolciumi per
i bimbi, mimose per le donne  ed
una grossa damigiana di vino con la
scodella (a la moda ad na� vota), da
offrire agli uomini incontrati per
strada.
Al loro ritorno, l�abbruciamento del
"Pitocio" anzi della "Pitocia" dal
m o m e n t o  c h e  a d  e s s e r e
rappresentata quest�anno è toccato
alla nostra panettiera Renata
Vercellino.
Il termine della lunga giornata si è
avuto tra un dolcino, una fetta di
pizza ed un piatto di pasta attorno
alle 18.
Mercoledì denso di incontri per
Cinzia e Mario, che, accompagnati
da Aurelio e Franco, hanno visitato
la Scuola per l�Infanzia, quella
Primaria, il Centro Disabili R.I.S.O.
ed il Gruppo Anziani.
Chiusura ufficiale con la tradizionale

cena a base di polenta e di  un
merluzzo (cucinato da Lella e
Marzia) degno del miglior Vissani,
per il quale molti hanno fatto il bis
e qualcuno anche il tris.
Il bilancio è certamente positivo,
grazie alla collaborazione tra la Pro
loco e buona parte della popo-
lazione, e  soprattutto ad una spu-
meggiante Cinzia, ad un Mario
perfettamente calato nel suo ruolo
che hanno pensato a tutto ed a tutti,
con l�unico cruccio di non aver
potuto accaparrarsi una bella
giornata di sole.
Splendidi anche i Paggetti e le
Damigelline, che con la loro
fanciullesca allegria hanno reso
gioiose queste giornate carne-
valesche, ma per loro è stata forse
solo una  bella avventura, da
raccontare agli amichetti ed ai
compagni di scuola.

Fernanda Cortassa

segue da pag. 1 -  CARNEVALE 2011 Foto M.Rita Parola
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A Carnevale finito vogliamo mettere
per iscritto quanto già è stato
anticipato durante la serata di
chiusura di mercoledì 23 febbraio,
ringraziare chi con il lavoro, la
pazienza e la partecipazione ha
permesso la buona riuscita di questo
Carnevale 2011.

GRAZIE
alla Pro-Loco per l�organizzazione e
per averci dato la possibilità di essere
i �Gavasun� di quest�anno;
ad Aurelio ed Elvira per averci aiutati
durante tutti i preparativi, per averci
assecondati anche quando magari
non erano d�accordo con noi e per
aver soddisfatto tutti i nostri capricci;
al presidente Franco per aver tirato
la �galiota� più pesante, in giro per
il paese, sotto la pioggia e senza
ombrello. Grande Franchino sempre
combattivo, ti vogliamo così;
a Lella, Fernanda, Elvira e tutti quelli
che in cucina hanno cucinato, lavato,
sparecchiato e preparato da mangiare;
a Ivano Rolando per aver acceso e
mandato su gli �Ufo� di sabato sera,
quelli che Rosanna e Piero Mautino
(Gavasun 2010) continueranno a
raccogliere nei loro prati ancora per
qualche mese e non finiranno mai
di ringraziarci!!??. Senza di te la serata
sarebbe stata �meno magica�;
ai rioni, a tutti i rioni San Rocco, San
Carlo, Patandero e Santa Marta per
la calorosa accoglienza che ci avete
dimostrato, per gli innumerevoli
regali che avete fatto a noi e ai bimbi
del nostro seguito (anche se erano
tanti) e per tutte le cose buonissime
che avete preparato... peccato che
causa la pioggia, entra ed esci per
bruciare Renata che non ne voleva
sapere di bruciare, abbiamo avuto

così poco tempo per stare con ognuno
di voi! Vorremmo rifare il Carnevale
per poter stare almeno un�ora per
rione!!??;
a Marilena che con eccezionale
bravura ha confezionato tutti i nostri
abiti;
a Federico ed Emi Rolando che ci
hanno seguiti ovunque per tre giorni
con il loro obiettivo;
a Enzo Morozzo per la bella
presentazione in Comune e per
averci fatto da leggio per la lettura
della pergamena;
a Roberto Cugini che ci ha aiutati a
trainare la �galiota� delle mimose
durante il giro della domenica
pomeriggio... hai scelto quella più
leggera ma abbiamo apprezzato lo
stesso, grazie Roby;
al nostro amico Davide  che ha messo
musica sabato sera non sapendo che
c�era mezzo paese ad ascoltare;
a papà e mamma Furlanetto che ci
hanno accolti �in maschera� sabato
sera fuori dal Comune, per la prima
volta nella loro vita e a nostra
insaputa� mitici!;
a Marcella Vittone per aver preparato
quei biscotti, tanto belli quanto
buoni;
a Dino e Fiorenzo per averci
imprestato le �galiote�;
a Daniele, che con la fisa ci ha tenuti
tutti allegri e neanche la pioggia lo
ha fermato;
alla Banda e alle Majorettes (ci è
dispiaciuto tanto non avervi con noi
anche la domenica);
ai giocolieri;
a Robero Flogisto e tutta la Reda-
zione de �L Gavason;
alle fioraie per i fiori e le bellissime
composizioni, anche se i bucaneve

dell�amico Gino sono stati imbat-
tibili;
al Sindaco Ivo, che abbiamo scoperto
essere un ottimo detective visto che
a sentire lui ci ha scoperti prima del
tempo� d �ora  innanz i  t i
chiameremo... detectIVO;
al nostro don Luciano per la Messa
e la benedizione dei fagioli;
agli amici di Miagliano;
ai Carabinieri di Agliè, al nostro
Vigile Claudio e alla Protezione
Civile;
alle Scuole dell�Infanzia e Primaria,
al Centro Anziani (la vostra
cioccolata è spettacolare) e alla
C.A.S.A. Ozegna Consorzio R.I.S.O.
per tutto cosa ci avete preparato;
al nostro bellissimo seguito di
Damigelle e piccoli Gavasun e alle
loro famiglie per la loro preziosa
collaborazione e al nostro Giovan-
nino che ha saputo mantenere il
segreto sino all�ultimo momento,
bravo Giovanni!;
e anche a chi sicuramente abbiamo
dimenticato.
E ore le scuse ufficiali, anche a nome
di Elvira ed Aurelio, per tutte le
�bugie� che abbiamo dovuto rac-
contare per cercare di depistarvi, non
abbiatene a male ma anche questo
fa parte del gioco.
E per finire grazie a tutti, davvero
tutti, quelli che hanno voluto
festeggiare con noi questo Carnevale
ozegnese 2011, è stata un�esperienza
che  tu t t i  vo i  ave te  re so
indimenticabile con la vostra
presenza e il vostro affetto.
GRAZIE DI CUORE.

Cinzia e Mario Furlanetto
34° Gavasun

IL GRAZIE DEI GAVASUN

Foto M.Rita Parola
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Pagina autogestita dalla Banda Musicale

Dopo il Concerto ed i festeg-
giamenti in onore di Santa Cecilia
del 27 e 28 novembre scorsi e dopo
la pausa dovuta alle festività
natalizie e di fine anno, con il mese
di gennaio sono ricominciate le
prove della Banda Musicale �Succa
Renzo�, prove in cui i musici ed il
Maestro si stanno impegnando al
mass imo per  cont inuare  a
migliorare il livello delle loro
esibizioni e preparare i nuovi brani
da proporre in occasione del
prossimo Concerto di Primavera,
fissato per mercoledì 1° giugno
2011.
Ma se per i musici la fine dell�anno
ha coinciso con un periodo di
riposo, così non è stato per il
direttivo, guidato dal Presidente
Giovanni Allera, impegnato a
riorganizzare i corsi per gli allievi
della Banda, che attualmente sono
solo due, in aggiunta ai quattro che
sono appena stati inseriti tra le fila
della Banda stessa. Ricordiamo i
nomi dei nuovi musici della banda:
Paolo Cremonese e Alessandro
Ottino al sax contralto, Marco

Massetti al clarinetto, Emanuele
Spizzo alla tromba.
L�ingresso di nuove piccole
Majorettes nel Gruppo è stato
m o l t o  c o n s i s t e n t e  a n c h e
quest�anno, sono entrate a far parte
del nostro Sodalizio: Arianna
Gaddò, Alessia Manfredo, Giulia
Bianchetta, Aurora Bottino,
Maria Cristina Autretto, Gaia
Salvarani, Alice Boi, Denise
Colacino, Sofia Colacino, Miriam
Iandolino, Alessia Pomatto e nel
Gruppo delle grandi Emilia De
Fazio.
Questo è un compito essenziale,
perché solo con l�inserimento di
Majorettes e  di nuovi e preparati
musicisti si può garantire il futuro
dell�Associazione.
Pertanto si è elaborato un progetto
di scuola di musica che, dopo aver
accolto il parere positivo del
Dirigente scolastico del circolo
didattico di S. Giorgio Canavese,
sarà presentato nelle Scuole dai
nostri  maestri  in modo da
coinvolgere i bambini in modo
diretto.

I docenti sono tutti qualificati per
l�insegnamento ed hanno già al loro
attivo sia esperienze didattiche
nelle scuole, sia esperienze in corsi
di orientamento musicale gestiti
dalle diverse Bande presenti sul
territorio.
I maestri sono: Aldo Caramellino
maestro della Banda e responsabile
del corso, Mauro Sartore per le
ance, Enrico Delaurenti per gli
ottoni, Chiara Oberto per il
pianoforte, Paolo Caserta per
pianoforte e propedeutica, Manuela
Brusa per propedeutica e sassofono.
Il corso è rivolto a tutti, giovani e
meno giovani, perché non c�è un
limite massimo per cominciare a
suonare; i corsisti saranno divisi
per fasce di età. Le lezioni, a
cadenza settimanale, si terranno
presso la sede della Banda e
potranno essere singole o di gruppo;
o g n i  a n n o  a  f i n e  c o r s o ,
verosimilmente nel mese di
maggio, le nozioni apprese saranno
valutate per certificare il passaggio
alla successiva fase del corso o
all�ingresso in Banda degli allievi.
Le lezioni comprendono teoria e
solfeggio, pianoforte, canto con
ausilio di pianoforte, pratica dello
strumento musicale e musica
d�insieme.
Per informazioni aggiuntive, ci si
può rivolgere al Presidente Allera
o ad uno dei docenti.
Il Consiglio Direttivo ha conferito
al signor Adriano Vezzetti la carica
di Presidente onorario, per
ringraziarlo di tutto l�impegno e le
energie profuse verso la Banda in
questi ultimi vent�anni, prima come
Consigliere e poi come Presidente.

Foto Sacconier
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150° ANNIVERSARIO DELL�UNITA� D�ITALIA
Il Gruppo Alpini di Ozegna
ricorderà il 150° Anniversario
dell�Unità d�Italia il giorno 17 marzo
con una semplice cerimonia dinanzi
alla propria sede.
Il Presidente Nazionale Perona ha
voluto, come in occasione del 90°
anniversario della vittoria della
Grande Guerra 1915-1918, che tutti
i gruppi presenti in ogni parte
d � I ta l ia  ce lebr ino contem-
poraneamente  l�anniversario,
stendendo così un ideale tricolore
che unisca tutta la Penisola, dal nord

al sud.
Il semplice cerimoniale prevede il
ritrovo presso la sede alle ore 9,
l�alza bandiera alle 9,15 cui seguirà
la lettura del messaggio inviato dal
Presidente Perona. Senza nessun
altro intervento si scioglieranno le
righe.

TUTTI GLI ALPINI COL
CAPPELLO E TUTTA LA

POPOLAZIONE SONO INVITATI
A PRESENZIARE.

Giancarlo Tarella

MANIFESTAZIONI ANNO 2011
DATA MANIFESTAZIONE ENTE CHE ORGANIZZA
26 gennaio Festa della Memoria Società Operaia

19 febbraio Presentazione Gavasun - Carnevale Pro Loco

20 febbraio Fagiolata Pro Loco

23 febbraio Cena di chiusura Carnevale Pro Loco

13 marzo S. Isidoro Coltivatori Diretti e Donne Rurali

19 marzo Festa del vino Società Operaia

3 aprile Festa Sociale 25° Anniversario Gruppo Anziani

17 aprile Fiera Primaverile Comune - Pro Loco - Enti

25 aprile Festa della Liberazione ===

1 maggio Festa di Primavera Gruppo Anziani

28 maggio Concerto di Primavera Banda Musicale

2-3-4 giugno Gita Anziani Gruppo Anziani

11giugno Cantine Aperte Pro Loco

3 luglio Gita Anziani Gruppo Anziani

� luglio Gara Bocciofila - Memorial Società Operaia

15 agosto Festa Santuario Pro Loco

3 - 4 settembre Festa di San Rocco Priori

9-10-11-12 settembreFesta Patronale Comune - Pro Loco - Enti

18 settembre Festa di San Besso Comune e Priori

24 - 25 settembre 40° Anniversario Gruppo Alpini Gruppo Alpini

1 ottobre Festa Fidas Gruppo Fidas

7 - 8 - 9 ottobre Festa della Pannocchia e presentazione libro di Ozegna

Pro Loco - Periodico Gavasun e Gruppo Anziani

17 ottobre Gita enogastronomica Società Operaia

23 ottobre Castaqnata Gruppo Anziani

6 novembre Ricorrenza 4 novembre Comune - Combattenti - Alpini

6 novembre Castagnata Società Operaia

13 novembre S.Eligio Commercianti e Artigiani

19 novembre Bagna Cauda Gruppo Alpini

26 - 27 novembre S. Cecilia Banda Musicale

3 - 4 dicembre S. Barbara A.I.B. e Società Operaia

11 dicembre Festa degli auguri Gruppo Anziani

31 dicembre Veglione di Capodanno Pro Loco

Attualità
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LA FESTA DEI BUER E� IN PROGRAMMA
DOMENICA 13 MARZO

Attualità

La tradizionale Festa dei Buer si
terrà domenica 13 marzo.
I priori Laura Gallo Balma,
Francesco Gallo Lassere e Gianpero
Vagina si sono prodigati nelle
settimane scorse perché l�annuale

appuntamento degli agricoltori
ozegnesi e del circondario fosse
coronato da successo.
Dopo la Santa Messa, nel corso della
quale sarà recitata La Preghiera del
Campagnin, si terrà la tradizionale

benedizione dei mezzi agricoli.
Faranno seguito il rinfresco offerto
dai priori e il pranzo, quest�ultimo
presso il Palazzetto dello Sport.

Domenica Cresto

Nacque a Madrid intorno al 1070 e
cominciò da giovane a lavorare la
terra.
A Torrelung sposò Maria Torribia.
Poiché venerava tanto Gesù, le stesse
quotidiane fatiche, affrontate senza
un lamento sotto la canicola, al vento
o alla pioggia, erano trasformate da
Isidoro in un prolungato atto di
preghiera e penitenza.
Per la sua dedizione alla preghiera
gli invidiosi lo accusarono, presso il
padrone, di negligenza nella
coltivazione delle sue terre. Per

sicurezza il padrone volle sorvegliare
direttamente Isidoro per rendersi
conto di quanto gli avevano riferito.
Si nascose in una grotta vicina al
campo che doveva arare; Isidoro
passò in chiesa per la Messa e prima
di iniziare i lavori si fece il segno
della croce. Ad un tratto il padrone
scorse due paia di bianchissimi buoi
guidati da due angeli; meravigliato
si avvicinò ad essi per vedere meglio
ma gli animali e gli angeli si
dileguarono. Restavano solo ben
visibili i solchi che gli angeli avevano

tracciato.
Dio gratificò Isidoro con altri
strepitosi miracoli.
Isidoro aiutò sempre i poveri e,
amando anche molto gli animali,
aiutò anche loro.
Morì il 15 maggio 1130 e fu sepolto
nel cimitero della Chiesa di S.Andrea
e successivamente nella Chiesa stessa.
Fu beatificato il 2 maggio 1619 e
canonizzato il 2 maggio 1622.
Sant�Isidoro è festeggiato il 15 maggio
ed è patrono dei contadini e della
città di Madrid.

Preghiera del Campagnin
El gran sèmnà ant èl sorch, diventa pan

per Toa bontà Nosgnor, per Toa potensa

ma èdcò per me sudor; e ste mie man

as fan strument uman dia Providensa

Se dai sarment a stisso gosse 'd vin se '1 fior as cambia an fruta e nutriment,

la sava, ch'a l'è vita, it la das Ti ma ij brass, Nosgnor, i firn jè dame a mi.

E mi pòvr òm, content e 'n po' gena mentre lavoro o mentre tajo '1 gran

àusso la ment e '1 cheur anvers a Ti, a Ti ch'it peule rut e it serve 'd mi.

Mi it vèddo an èl berluse dia rosa

e andrinta a l'or pressios die spi madur,

it sento andrinta ai ragg dèi sol lusent,

la pieuva l'è Toa vos, Toa vosa l'è '1 vent.

Tò amor, Toe maravije, Toa bontà

jè s-ciairo an j'euj nossent ed mie masnà.

E quant ch'as sarò strache mie parpèile

e '1 cel de vlu' a s'ampiniss de stèile,

.. mi sento To respir, Nosgnor-paisan

e it damo: benedis èl me travaj

e it prego: benedis la mia famija,

lass-me nen sol Nosgnor e così sia.

LA STORIA DI SANT'ISIDORO,
PATRONO DEGLI AGRICOLTORI
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GIANPIERO VAGINA CI PARLA DELL�ANDAMENTO DELLA
CAMPAGNA AGRICOLA 2010

Sull�andamento della campagna
agricola 2010 nel nostro Comune
abbiamo sentito il Presidente della
Coldiretti ozegnese Gianpiero
Vagina, che gentilmente ci ha
illustrato la situazione.
�Uno sguardo all�agricoltura del
nostro Comune�-dice Gianpiero
Vagina-�ci porta a considerare che
le coltivazioni e gli allevamenti sono
mutati nel corso degli ultimi anni;
le aziende agricole attive nel paese
sono notevolmente diminuite e con
esse anche gli addetti a queste
mansioni, ma sono mediamente
aumentate le superfici coltivabili e
i capi allevati dalle singole aziende,
le quali, per necessità dovute al
nuovo tipo di mercato, sono state
portate  a  special izzars i  in
determinato settore, cerealicolo o
zootecnico.
La superficie delle prime è coltivata
per la maggior parte a mais, che ad
oggi è una delle poche colture che,
con la propria resa, permette di
coprire i costi di produzione; per il
restante, si coltiva grano tenero e
altri cereali.
Per le aziende prevalentemente
zootecniche, divisibili in produttrici
di latte e di carne, le colture dei
terreni vengono scelte in base
all�alimentazione degli animali,
quindi adibite al consumo interno

dell�azienda; in questa c�è una
prevalenza di prati stabili per il
foraggio e una parte di seminativi
per fornire il mangime alle bestie.�
Continua Vagina � L�andamento
produttivo del 2010 è stato
discretamente favorevole in quanto
le condizioni climatiche non ci
sempre ci hanno aiutato, specie per
la stagione della semina, ma un
uniforme piovosità estiva ha
permesso di ottenere buone rese, e
l�aumento dei prezzi di vendita dei
cereali ha aiutato ad ottenere buoni
utili annuali. Per il comparto
zootecnico le produzioni sono state
sostanzialmente uniformi e nel
comparto latte, dopo anni di prezzi
stracciati, nel fine 2010 si sono
intravisti nuovi movimenti di
mercato che tendenzialmente
stanno facendo aumentare il prezzo
del latte alla stalla.�
�Circa il futuro dell�agricoltura�-
afferma Gianpiero- � si è aperta una
incognita sui contributi della PAC
(Piano Agricolo Comunitario) dai
quali le aziende ricevevano una
sicura integrazione al reddito; infatti
nel 2013 scadranno le odierne
direttive comunitarie a cui ogni
azienda si era impegnata a far fronte.
Non sapendo cosa in realtà, dopo
tale data, succederà i coltivatori sono
molto più scettici e titubanti nelle

scelte di investimento per il futuro.
Tra le altre incognite dell�agricoltura
del futuro ci sono le direttive sulle
coltivazioni OGM (Organismi
Geneticamente Modificati); la
legislatura attuale prevede il
completo divieto di coltivazioni, ma
lasciando la possibilità dell�utilizzo
di prodotti OGM provenienti da
coltivazioni extracomunitarie per
l�alimentazione degli animali.
Questo comporta una pena-
lizzazione delle aziende italiane
rispetto a quelle del resto del mondo.
Una speranza è la nuova legge sulla
tracciabilità che, se applicata in
modo efficace e trasparente,
consentirà al consumatore, che già
nelle inchieste chiede di non
consumare prodotti OGM, di poter
scegliere prodotti coltivati e allevati
senza l�uso di modifiche genetiche;
questo comporta una speranza di
una migliore valorizzazione delle
nostre produzioni, che già da tempo
sono OGM FREE, quindi più
controllate, sicure igienicamente e
genuine�. Infine da Gianpiero
Vagina �Buona campagna 2011 a
tutti�
Ringraziamo Gianpiero Vagina per
la disponibilità a sintetizzarci le
notizie principali sul mondo agricolo
ozegnese e in generale.

Domenica Cresto

LA CENA DELLE DONNE IMPRESA
E� stata davvero una bella serata tra
donne imprenditrici agricole,
aderenti alla Coldiretti, quella che
si è svolta venerdì 11 febbraio scorso
p r e s s o  l � A g r i t u r i s m o  L A
DESIDERATA di Agliè.
Una settantina erano le partecipanti

provenienti da tutto il Canavese e
non solo.
Erano anche presenti il Presidente
della Coldiretti Torino Chiabrando,
il Direttore Furia, il Segretario di
zona Barbero,  la  Delegata
Provinciale Bruno e la Vice Delegata

Agnese.
La cena è stata ottima e un
ringraziamento particolare va
all�agriturismo che ci ha ospitate e
alle organizzatrici.

Domenica Cresto

La trentatreesima edizione della
FIERA PRIMAVERILE OZEGNESE
si terrà domenica 17 aprile.
Dopo il grande successo della scorsa
edizione gli organizzatori sperano
di offrire al pubblico ozegnese e
canavesano un programma di tutto

rispetto.
I capi di bestiame e le macchine
agricole troveranno posto nella zona
del Palazzetto, mentre la parte
meramente commerciale avrà come
teatro le vie e le piazze del centro
storico.

La Pro Loco proporrà il pranzo,
mentre nel pomeriggio si svolgerà
la tradizionale Battaglia delle Reines
nell �ambito del  dodicesimo
campionato di incontri tra reines.

Roberto Flogisto

GIORNATA DI FIERA DOMENICA 17 APRILE
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Le elezioni amministrative si
terranno ad Ozegna (come nel resto
d�Italia) domenica 15 e lunedì 16
maggio.
In tale occasione gli ozegnesi

saranno chiamati a scegliere il
Sindaco e il Consiglio Comunale
che reggeranno le sorti del Comune
per i prossimi cinque anni.
Tra circa un mese avremo modo di

verificare le varie voci che si sono
diffuse in paese circa la presenza di
due, tre o quattro liste alle
consultazioni.

Roberto Flogisto

A OZEGNA SI VOTA IL 15 E 16 MAGGIO PER IL SINDACO E IL NUOVO
CONSIGLIO COMUNALE

AAA PROGRAMMI ELETTORALI CERCASI
Come menzionato nel precedente
articolo, nel prossimo mese di
maggio anche ad Ozegna si svol-
geranno le elezioni amministrative.
Nelle precedenti tornate elettorali,
è sempre stata cura del giornale
organizzare pubblici dibattiti fra i
candidati alla carica di Sindaco allo
scopo di conoscere i loro programmi
e aiutare, quindi, i cittadini a
scegliere.
Le esperienze passate hanno, però,
insegnato che quest �ult imo
obiettivo, il più importante, spesso
non è stato raggiunto perché i

pubblici incontri si sono trasformati
(fatto naturale e prevedibile) in
pubblici �scontri� fra candidati o fra
candidati e cittadini.
Considerato il contesto politico
nazionale, dove le polemiche, a volte
giustificate a volte del tutto gratuite,
sono ormai all�ordine del giorno, la
Redazione del giornale ha pensato
di staccarsi da questo modo distorto
d�intendere l�impegno pubblico,
rinunciando ad organizzare la serata
di confronto fra i candidati, onde
evitare di fornire un�occasione per
rendere più tesi i rapporti inter-

personali all�interno di Ozegna.
Tuttavia le pagine del giornale sono
a disposizione di tutte le liste che
invitiamo sin da ora a farci pervenire
i loro programmi, o perlomeno, i
punti più qualificanti.
La Redazione li pubblicherà,
sperando in tal modo di rendere un
servizio utile ai candidati, che
potranno presentare  t ran-
quillamente i loro progetti, e ai
cittadini, che, altrettanto tran-
quillamente, potranno fare le loro
scelte.

La Redazione

NUOVO AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE
Nome: CLAUDIO
Cognome: CERESA GASTALDO
Età: Anni 55
Nato a Rivarolo ma di discendenza per
metà della Valle Soana  e per l�altra metà
della Valle Orco,
Coniugato e padre di due figli. Questi
sono i dati essenziali che, uniti alla foto
a lato, rappresentano il ritratto  del nuovo
Agente di Polizia Municipale, in servizio
dal 22 Dicembre 2010  presso il nostro
Comune, ma con ben 30 anni di servizio
effettivo presso il suo Comune natio.

Scambiando qualche parola con Lui, ci si
rende immediatamente conto di trovarsi
di fronte ad una persona semplice e
schietta, con la quale si può dialogare e
creare un rapporto di collaborazione,
avendo così a disposizione un punto di
riferimento per quanto riguarda la
sicurezza ed i mille piccoli problemi legati
ad essa.
Benvenuto e buon lavoro da parte di tutta
la Redazione.

Fernanda Cortassa

Da quando è in funzione per l�intera
Provincia di Torino una Azienda
Turistica Locale(ATL) unica, in
luogo di quelle di Torino, Pinerolo
e Canavese, le iniziative assunte da
queste nuovo ente per le zone
canavesane sono state poche.
Se si eccettua il continuo interesse
verso Ceresole e il Parco del Gran

Paradiso (che si meritano) tutte le
altre eccellenze del Canavese sono
state quasi dimenticate.
Ci si chiede in molti perché quando
esisteva l�ATL del Canavese
venivano promosse iniziative per
castelli, le abbazie, i santuari, le
chiese, i centri storici, i laghi, i
prodotti tipici della nostra zona,

mentre adesso si registra un
maggiore vuoto.
Poiché il Presidente della nuova
ATL di Torino è il castellamontese
Livio Besso Cordero, i centri
canavesani si aspettano a partire da
quest�anno che la nostra zona venga
maggiormente promossa.

Roberto Flogisto

SPERIAMO CHE LA NUOVA ATL  PROMUOVA MAGGIORMENTE
LA NOSTRA ZONA
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FARMACIE DI TURNO MESE DI MARZO 2011
16 Busano
17 Cuorgnè Rosboch
18 Castellamonte Aimonetto
19 Pont Sabato
20 Agliè
21 Cuorgnè Antica Vasario
22 Favria
23 Busano
24 Cuorgnè Bertotti
25 Pont Sabato
26 Rivarolo Garelli
27 Valperga
28 Castellamonte Aimonetto
29 Rivarolo Centrale
30 Pont Corbiletto
31 Salassa

Anche quest�anno, la Società di
Mutuo Soccorso ozegnese si appresta
a celebrare �La Festa del vino e i
falò�. Tuttavia una piccola novità si
aggiunge per il 2011, infatti alla
consueta dicitura che denomina
l�avvenimento, è stata fatta una
aggiunta per cui il testo definitivo
risulta - Festa del vino, delle donne
�in Società� e falò -.
La decisione di  festeggiare le donne
�in Società� è maturata all�interno
del Consiglio di Amministrazione su
proposta della dottoressa Bianca
Gera, che fino a un paio di anni fa
era impegnata nell�Assessorato alla
Cultura della Regione Piemonte
(assessorato  a cui fanno capo tutte
le Società di Mutuo Soccorso) e che
aveva appoggiato e seguito con
particolare attenzione il processo di
rinnovamento che ha caratterizzato
in questi ultimi anni la Società stessa,
di cui ora è socia.
Questo fatto ha permesso di ampliare,
o per lo meno di modificare
parzialmente il programma rispetto
a quello degli anni precedenti; pur
non annullando il momento in cui
si assaggia il vino nuovo prodotto
nell�autunno e si dedica, con una
etichettatura speciale, un certo
numero di bottiglie a una persona
che si è dimostrata particolarmente
�amica� della SAOMS, si sono voluti
inserire diversi momenti in cui

l�argomento centrale sarà costituito
da una riflessione  sulle donne. Ci
sarà, quindi, un ricordo specifico
dedicato alle donne che hanno

operato all�interno delle Società di
Mutuo Soccorso, in senso lato e non
solo relativamente a quella ozegnese,
un momento di intrattenimento
curato dal Gruppo Teatro Nuovo
Ozegna e intitolato �Ritratti
femminili in versi e in musica�
durante il quale verranno proposte
canzoni di autori vari e testi di Nino
Costa, Gozzano, Prevért che hanno

come soggetto alcuni tipi di donne
viste sotto diverse sfumature.
E� previsto anche un intervento
particolare, quello della pittrice e
scultrice Laura Castagna che
presenterà la sua opera dedicata alla
SAOMS e che, appunto verrà
collocata nei locali della Società.
Forse ci si chiederà perché l�artista
ha scelto proprio la Società ozegnese;
sicuramente non per caso ma per un
motivo ben preciso che la lega, in
qualche modo al paese: è la nipote
della maestra Clotilde Scaglia che,
avendo non solo abitato ma insegnato
per molti anni in Ozegna, si può ben
dire che abbia inciso nella società
locale. Piccolo particolare: diversi
ozegnes i  meno g iovani  s i
ricorderanno dei periodi in cui la
signora Laura veniva a fare visita alla
zia ed era indicata semplicemente
come �Lauretta�.
Ma un�altra occasione, quest�anno
ricorre a pochi giorni dalla festa
citata, quella del 150°anniversario
dell�Unità d�Italia, quindi abbinando
i due momenti, dopo la tradizionale
�merenda sinoira� e l�altrettanto
tradizionale accensione del falò
beneaugurante che dovrebbe segnare
l�inizio della primavera, si proietterà
il video �Non solo eroi: le figure fem-
minili del Risorgimento� curato da
Emanuela Chiono.

Enzo Morozzo

SOCIETA' OPERAIA:
NOVITA' PER LA FESTA DEL VINO E DEI FALO' 2011

1 Salassa
2 Busano
3 Castellamonte Mazzini
4 Agliè
5 Rivarolo Centrale
6 Cuorgnè Rosboch
7 Cuorgnè Antica Vasario
8 Valperga
9 Pont Sabato
10 Agliè
11 Favria
12 Pont Corbiletto
13 Cuorgnè Bertotti
14 Castellamonte Mazzini
15 Salassa

Attualità
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continua a pag. 11

TRE OZEGNESI COMPIONO 95 ANNI NEL 2011: BEATRICE BERNARDI
VED. BERTELLO;  ANNA MARIA OBERTO VED. FURNO E MARTINO CHIARA
Una felice coincidenza avviene
quest�anno; ben tre ozegnesi
raggiungono nel 2011 il traguardo
dei 95 anni di età: sono Beatrice
Bernardi ved. Bertello, Anna Maria
Oberto ved. Furno e Martino Chiara.
Abbiamo rivolto loro alcune
domande.
1) luogo di nascita
2) quando si è eventualmente
trasferito/a a Ozegna
3) informazioni sulla famiglia di
origine; dopo il matrimonio e attuale
4) attività svolte nel corso della vita
lavorativa
5) come passa la sua giornata in questi
ultimi tempi
6) si interessa sempre dei fatti di
Ozegna
7) quali sono i ricordi che più spesso
vengono alla mente in questi ultimi
tempi

RISPOSTE DI BEATRICE
BERNARDI VED. BERTELLO

1) sono nata a Veglia, una frazione
di Cherasco, in provincia di Cuneo,
il 9 settembre 1916
2) la situazione a Veglia era difficile,
eravamo tanti a mangiare, il
guadagno era scarso e così abbiamo
scelto di trasferirci in Canavese. A
Rivarolo c�era già mia sorella
Giovanna ed era un punto di
appoggio.
Sono venuta in Canavese nel 1950 a
Feletto, poi nel 1956 con mio marito
Stefano e i figli ci siamo trasferiti ad
Ozegna, dove vivo ancora oggi con
due dei miei quattro figli. Devo dire
che ho trovato delle persone buone
che mi hanno voluto bene e anche
aiutato.
3) mi sono sposata a Veglia il 6
febbraio 1938 e sono andata ad
abitare in casa di mio marito; in casa
c�erano anche i miei cognati e
cognate da sposare e vivevamo
assieme.
4) abbiamo sempre lavorato la terra,
il lavoro di agricoltore era pesante e
si svolgeva quasi completamente in
forma manuale, perché i macchinari
erano pochi.
5) purtroppo in questi ultimi tempi
sono costretta a letto perchè le gambe
non mi reggono più, la vista è
diminuita molto; l�appetito non mi
manca e lo stomaco è in buone

condizioni. Ascolto la Messa e alla
sera guardo Il Milionario alla
televisione.
6) i fatti di Ozegna mi interessano e
mi piace essere informata sulle
Manifestazioni che si fanno e quello
che succede in paese, anche se tanta
gente non la conosco più non
potendo più partecipare,
7) i ricordi molte volte vanno al mio
paese natio perché ho ancora dei
nipoti. Mi trovo bene a Ozegna e mi
sono inserita molto bene e non
ritornerei al mio paese di origine,
perché i miei quattro figli sono tutti
stabiliti qui.

RISPOSTE DI ANNA MARIA
OBERTO VED. FURNO

1) sono nata a Cuorgnè il 28 aprile
1916
2) mi sono trasferita a Ozegna nel
1934, quando mi sono sposata con
Remo Furno
3) la mia famiglia di origine era
composta da mio padre Guido
Oberto, da mia madre Apollonia
Cugnonatto e da mia sorella Marcella.
Dal matrimonio con Remo sono nate
le mie figlie Vilma e Rosanna.
4) con mio marito abbiamo gestito
la Società Operaia per ben otto anni.
A quel tempo oltre al Bar Ristorante
vi era anche il negozio di alimentari
e il lavoro era veramente tanto.
In quel periodo c�era la guerra e si
lavorava sempre con la paura, tant�è
vero che sono anche stata fatta
prigioniera con mia sorella e altri
ozegnesi dalla X MAS, dopo la
battaglia avvenuta in piazza tra i
partigiani e i repubblichini. Tenuti
prigionieri a Ivrea per otto giorni
fummo poi rilasciati grazie
all�interessamento del nostro parroco
Don Bacchio che si è adoperato in
tutti modi per farci rilasciare. Non
lo dimenticherò mai. Grazie Don
Bacchio con tutto il cuore.
Dopo la Società Operaia abbiamo
aperto un negozio di Macelleria-
Salumeria in Corso Principe
Tommaso, poi in piazza Umberto 1°,
dove attualmente vi è ancora.
All�età della pensione ci siamo ritirati
nella casa di corso Principe
Tommaso, dove abito tuttora.
Purtroppo non ci sono più i miei
genitori, mia sorella e mio marito,

ma vicino a me ci sono le mie figlie
Vilma e Rosanna, mio genero Dino,
i miei nipoti, i  pronipoti e ho avuto
la grande fortuna di vedere nascere
il mio piccolo trisnipote Elia.
5-6) le mie giornate trascorrono
tranquille, al mattino dopo la mia
ora di preghiera leggo La Stampa fino
all�ora di pranzo. Al pomeriggio, dopo
il pisolino, guardo la TV, poi se il
tempo lo permette passeggio nel
balcone di casa e aspetto le visite di
amici e parenti che mi portano le
notizie e i fatti del paese che ascolto
sempre con grande interesse. Ho con
me Djorika, una badante che mi
accudisce e mi tiene compagnia.
7) Così trascorro la mia vita di
novantacinquenne. Saluti e abbracci
con tanto affetto ai miei carissimi
amici-coscritti Beatrice e Martino.
Ricordo con nostalgia il bel tempo
passato insieme in feste, gite e
soggiorni marini.

 Auguri a tutti gli ozegnesi.
RISPOSTE DI MARTINO

CHIARA
1) sono nato a Ozegna il 3 agosto
1916. Che tempi quei tempi!!! Quanti
anni sono trascorsi da quel fatidico
giorno. A volte faccio fatica a
crederci, eppure è proprio successo
a me.
2-3) eravamo all�epoca della prima
Guerra Mondiale, perciò tempo di
crisi economica e la mia famiglia, già
composta da altri 5 figli, forse non
mi accolse con grande entusiasmo.
Dopo 2 anni, tornati in tempo di
pace, la vita riprese il suo ritmo
normale. Ozegna in quel periodo era
un paese tranquillo, dedito quasi
esclusivamente all�agricoltura,
regnava l�aiuto reciproco, il rispetto
delle regole, l�amicizia.
3-4) nel 1927 quando noi figli
eravamo ormai cresciuti, la nostra
modesta casa ci andava troppo stretta
e così anche per motivi di lavoro la
mia famiglia si trasferì a Torino (dove
finii il mio corso di studi)
mantenendo comunque la base ad
Ozegna. Intanto gli anni scorrevano
veloci. All�età di 16 anni trovai
lavoro presso una Pasticceria, lavoro
che mantenni sino alla maggiore
età. E qui comincia�il bello:
servizio militare (permanente),

Attualità
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licenza di pochi mesi e poi richiamo
alle armi. Mi servirebbero almeno
una ventina di pagine per descrivere
in dettaglio quanto mi è successo
dal 1939 al novembre 1945, anni di
permanenza nell�esercito di cui:
intervento su due fronti, due anni
di presidio in Grecia, due anni di
lager in Germania. Ricompensa
finale dello Stato: croci di guerra,
attestati di benemerenza, medaglia
d�onore consegnata nel 2010 nel
Giorno della Memoria e �1.000 lire�
al giorno sulla pensione quale frutto
di tante sofferenze.
A questo punto un ringraziamento
lo devo al mio Angelo Custode che
mi ha sempre protetto, ma la
gioventù mi è stata rubata. Tornata
la pace e ripreso il normale ritmo
della vita nel 1952 mi sono sposato
con Carla e detto tra di noi sono
quasi 59 anni di vita insieme. Sono

nate due figlie che ci aiutano con
grande amore e rispetto.
5-6) Dopo anni di lavoro giunse
anche il momento di dare libero
spazio ad alcune aspirazioni che mi
hanno accompagnato per gran parte
della mia vita. Prestare aiuto nel
sociale e l�hobby del giardinaggio.
Negli anni �70 il ritmo della vita ad
Ozegna si era assopito e quindi
aveva bisogno di innovazioni per
uscire dal torpore generale. Fu così
che un gruppo della nuova
generazione trovò la strada giusta
sfruttando l�entusiasmo dei giovani
e meno giovani. A tale proposito
non ho bisogno di portare esempi
perché i veri ozegnesi ricordano
l�impegno profuso in quel periodo.
Tanto era l�entusiasmo che anch�io
ho collaborato per la nascita di
iniziative in favore della Comunità,
ottenendo ottime soddisfazioni.

7-8) Permettetemi un�ultima
riflessione: non mi sono dilungato
nello specifico delle domande per
non tediare i lettori, ma qualora
potesse interessare sapere di più la
porta di casa mia è sempre aperta.
Mi interesso ancora molto, in forma
indiretta, della vita del paese
attraverso gli amici e di quella
nazionale tramite i giornali e la
televisione. Questo spaccato di vita
è quanto mi trovo a rivivere ogni
giorno e spero di continuare ancora
sino a che la buona memoria mi
accompagnerà. Ringrazio infine il
mio intervistatore per avermi
concesso questo mio breve racconto.
Grazie Roberto e un sincero saluto
a quanti mi ricordano.
Viva la classe 1916 da Martino,
Ozegnese vero.
Le interviste sono state rilasciate a

Roberto Flogisto

segue  RISPOSTE DI MARTINO CHIARA

Gli utenti dell�INPS delle sedi di
Rivarolo e Ivrea da inizio anno
hanno a disposizione un nuovo
servizio, denominato �cassetta
postale on line�.
E� uno strumento nuovo pensato
per rendere ancora più trasparente
la comunicazione dell�Istituto con
i cittadini.
Con questo servizio è possibile
reperire informazioni dettagliate
come la tipologia, la presenza di altri

destinatari, il tipo di spedizione, la
data di invio, i l  codice di
raccomandata.
In questo modo, chiunque potrà in
ogni momento disporre sul proprio
pc di un quadro completo e
aggiornato del suo rapporto con
l � I n p s ,  s e n z a  d o v e r  p i ù
necessariamente conservare copia
di ogni singola lettera. Per accedere
al servizio è necessario avere il
codice PIN elargito dall�Istituto per

l�accesso on line chiedendolo al
numero verde 803 164.
Una volta ottenuto sarà sufficiente
cliccare sul banner �Cassetta Postale
on line�; presente in home page,
oppure, dalla sezione �Servizi on
line� cliccare �Servizi al cittadino�
e poi selezionare l�applicazione
�Cassetta postale on line�.

La Redazione

E� STATO CREATO UN NUOVO SERVIZIO PER GLI UTENTI DELL�INPS

Attualità
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L'ANGOLO DELLA CUCINA
Raffinato e gustoso, anche se non
molto economico, questo

 MILLEFOGLIE AL
PROSCIUTTO CRUDO E

FONTINA
Gli ingredienti per  6-8 persone: 500
gr. di pasta sfoglia � 300 gr. di
prosciutto crudo tagliato spesso -
250 gr. di Fontina � 1 tuorlo per
dorare la pasta - mezzo litro di  latte
� 40 gr. di burro - 50 gr. di farina �
2 tuorli � sale - pepe noce- moscata.
Preparate la besciamella. Intiepidite
il latte in una casseruola. Fate
sciogliere il burro in un�altra
casseruola, unite la farina ed
amalgamate per 2-3 minuti
mescolando con una frusta. Versate
il latte tiepido e portate ad ebollizione
continuando a lavorare con la frusta.
Salate, pepate e profumate con la
noce moscata. Fuori dal fuoco

incorporate i tuorli, mescolando
energicamente con la frusta. Lasciate
raffreddare la salsa.
Stendete metà della pasta sfoglia
ricavando un rettangolo da 35x15
cm. disponetetelo sulla placca

foderata con un foglio di carta da
forno.
Tagliate il prosciutto a striscioline e
la fontina a fette sottili.
Lasciando liberi i bordi per circa un
centimetro e mezzo,disponete sul

rettangolo di pasta sfoglia uno strato
di prosciutto,uno di fontina ed uno
di besciamella. Ripetete l�operazione
un�altra volta.
Stendete la pasta sfoglia rimasta e
usatela per coprire l�ultimo strato.
Chiudete i bordi schiacciandoli con
i rebbi di una forchetta, poi con un
coltello disegnate una grata sulla
superficie della sfoglia.Pennellate
con i tuorli d�uovo battuti. Ponete
in frigorifero per circa un�ora.
Cuocete per 35 minuti in forno
preriscaldato a 210° coprendo il
millefoglie con carta da forno se
tendesse a colorire troppo in
superficie.
Molte le calorie contenute in  questo
antipasto, compensate però dalla
squisitezza  e dal senso di sazietà
apportato per ogni porzione.

Fernanda Cortassa

...un peso di soli pochi grammi una
media di pochi millimetri di
spessore, i sacchetti di plastica,
potrebbero sembrare comple-
tamente innocui se non fosse che
vengono prodotti... a partire dal
petrolio.
''Il 1957,  è la data che segnò l'inizio
dell'era del sacchetto di plastica,
prodotto per la prima volta negli
Stati Uniti, leggero, resistente, a
buon mercato, tutte le qualità che
hanno decretato il suo fulminante
successo. I sacchetti usa e getta sono
oggetti che hanno avuto negli anni
un pesantissimo impatto ambientale:
a fronte di una vita media di utilizzo
di circa 20 minuti impiegano molti
e molti anni  per essere degradati
rilasciando sostanze tossiche
nell'ambiente.
L�Italia per quanto riguarda i

consumi, si è contraddistinta come
leader negativo in Europa, con oltre
il 25% del totale dei sacchetti
consumati corrispondenti a 260.000
tonnellate di plastica poco meno di
400 sacchetti a testa.
Ma a partire dal 2011 il sacchetto
di plastica sembra destinato a
scomparire dalla storia dei consumi.
Dopo tre anni di attesa è entrata in
vigore la direttiva Cee, che nel 2007
ha pianificato lo stop alla produzione
e alla distribuzione delle shopping
bags.Vengono banditi tutti i
sacchetti non corrispondenti ai
criteri fissati dalla norma tecnica
comunitaria EN 13432. Lo stop alle
shopper di plastica consentirà di
mettere al bando le buste in
polietilene.
Ma non siamo solo leader in
negativo, ma anche ideatori di

soluzioni, come nel caso della
bioplastica ricavata da materie prime
rinnovabili di origine agricola. È il
1989, l�idea è di una ricercatrice
chimica umbra trapiantata in
Piemonte, Catia Bastioli che  viene
infatti insignita del premio
"Inventore Europeo dell'anno" in
virtù del suo brevetto per i sacchetti
di origine vegetale (amido di mais),
in tutto e per tutto simili a quelli di
plastica ma con un'unica differenza:
le buste tradizionali (polietilene)per
decomporsi impiegano dai 100 ai
400 anni ,  quel l i  di  nuova
generazione, una volta usati di
dissolvono nell'aria in poche
settimane.
Le alternative?  I sacchetti
biodegradabili più ecologici oppure
una  pratica sporta in stoffa.

Lucia Bartoli

DIVIETO DI CIRCOLAZIONE PER... I SACCHETTI DI PLASTICA

Con il nuovo anno Ozegna si è
s t a c c a t a  d a l  C o n s o r z i o
Intercomunale IN.RETE con sede a
Ivrea ed è entrata a far parte del
Consorzio Intercomunale dei Servizi
Socio Assistenziale (CISS 38) che ha
sede a Cuorgnè in Via Ivrea, 71
(telefono 0124659711).

Il Consorzio è costituito con il fine
di promuovere e gestire risposte ai
bisogni espressi dai cittadini in
difficoltà e, in particolare, da tutti
coloro che si trovano in condizione
fisica, psicologica o sociale di
marginalità o a rischio: minori e
famiglie, disabili, anziani e soggetti

svantaggiati.
Il CISS 38 è stato costituito con
convenzione il 20 dicembre 1996 e
raggruppa oltre una trentina di
comuni del Canavese della zona di
Rivarolo, Castellamonte e Cuorgnè.
E� attivo il sito web www.ciss38.it

La Redazione

DAL 1° GENNAIO OZEGNA FA PARTE DEL CISS 38
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Tre enti ozegnesi ricordano
quest�anno il quarantennale, il
venticinquennale il quindicennale
d i  F o n d a z i o n e :  s i  t r a t t a
rispettivamente del Gruppo Alpini,

del Gruppo Anziani e del Gruppo
Fidas.
Andando a spulciare in archivio gli
articoli dell�epoca comparsi su 'L
Gavason relativi ai primi passi

compiuti dai tre enti, desideriamo
proporli ai nostri lettori.

La Redazione

GRUPPO ALPINI

GRUPPO ANZIANI

GRUPPO DONATORI DI SANGUE FIDAS

IL GRUPPO ALPINI, IL GRUPPO ANZIANI E IL GRUPPO FIDAS NACQUERO
RISPETTIVAMENTE  QUARANT�ANNI, VENTICINQUE ANNI E

 QUINDICI ANNI FA

Nel corso del 1996 alcuni Donatori
di sangue ozegnesi si impegnarono
per costituire un gruppo autonomo
nel nostro paese.
L�11 dicembre 1996 presso il
Palazzetto dello Sport, alla presenza
del Presidente Dario Manovella e
dei Vice Presidenti Domenico
Bertetto e Guido Naretto del

�Gruppo Donatori di Sangue� di
Rivarolo nonché un folto numero di
donatori  ozegnesi si è ufficialmente
formato il �Gruppo Donatori di
Ozegna�.
Dopo la lettura dello statuto del
Gruppo, si è proceduto alla
votazione per eleggere il Direttivo
che risul tava così  formato:

Presidente Ezio Vittone; Vice
Presidenti Roberto Cugini e Vilma
Furno; Segretaria/Cassiera Ornella
Vezzetti; Revisori dei conti Guido
Bianco e Bruno Nigra; Consiglieri
Benito Talarico e Raffaella De Fazio.
I Donatori ozegnesi inizialmente
iscritti erano 33.

Il 20 dicembre 1970 è stata celebrata
la prima Festa degli Alpini ozegnesi;
dopo il raduno è seguito il pranzo
presso il Ristorante della Stazione.
In quella stessa giornata venne
proposto il primo direttivo, composto
da Besso Ceretto alla Presidenza, da
Elio Furno alla Vice Presidenza, e
da Giancarlo Geranio come
Segretario.
La prima riunione ufficiale del neo
gruppo si ebbe il 15 aprile 1971 nella
Sala Consigliare, presente il

Presidente della Sezione di Ivrea
Achille Alberghino e il capogruppo
di Castellamonte Ferdinando
Garnerone; in quella sede venne
proposto il direttivo  per il 1971 e
1972.
Il 20 giugno dello stesso anno venne
inaugurato il nuovo gagliardetto
A.N.A. donato dalla madrina, signora
Marilena Merlo.
Il giorno 6 gennaio 1972 si è tenuta,
presso il Ristorante della Stazione,
la prima Assemblea Straordinaria

essendo presenti 37 soci che elessero
il Direttivo con:
Capo Gruppo Onorario Besso
Ceretto, Capo Gruppo Felice
Baudino, Vice Capo Gruppo
Giuseppe Rua, Segretario Ernesto
Barone, Vice Segretario Sergio
Succ io ,  Cass ie re  Giovann i
Ronchietto, Revisori dei Conti Elio
Furno e Giovanni Verga, Consiglieri
Giancarlo Geranio, Enzo Morozzo e
Enzo Francone.

Fin dall�inverno 1984 maturò in
alcune persone l�idea di creare il
Gruppo Anziani ozegnese.
Dato che in quegli anni era
particolarmente sentita, specialmente
tra le persone della terza età, l�idea
che il Ricovero Boarelli dovesse
essere riaperto, il sindaco Ziano e il
Gavason convocarono nei primi mesi
del 1986 gli anziani di Ozegna che
c o n  e n t u s i a s m o  a c c o r s e ro
all�incontro.
Nei giorni successivi si passò alla

formazione del �Gruppo Anziani�;
l�Amministrazione Comunale mise a
loro disposizione una sede per le
riunioni e si impegnò a contattare il
Neo Gruppo per formare l�Ammi-
nistrazione del Ricovero e avviarne
in modo costruttivo la riapertura.
Il Gruppo Anziani risultava composto
da: Rita Calcio, Concetta Cattaneo,
Franca Perotti, Piero Cresto, Martino
Chiara, Aldo Fascio, Gildo Uggetti,
Giuseppe Vittone, Giacomo Vezzetti
e Giuseppe Vezzetti.

Nel corso dei mesi di settembre e
ottobre 1986 il Gruppo Anziani
convocava diverse riunioni degli
ozegnes i  u l t rac inquantenni .
Intanto i soci raggiungevano un
numero consistente; di conseguenza
si riteneva necessario procedere alla
formazione di un Direttivo tramite
regolari elezioni.
Alla carica di Presidente venne
chiamato Enrico Ruspino, a quella
di Vice Presidente Martino Chiara e
a Cassiere Domenico Michela.

E� DISPONIBILE SUL SITO INTERNET DEL COMUNE IL PROGETTO DEFINITIVO DELLA SECONDA
VARIANTE NON STRUTTURALE DEL P.R.G., CON RELATIVI FILES

 PROGETTO DEFINITIVO DELLA SECONDA VARIANTE NON STRUTTURALE DEL P.R.G.
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Parrocchia

Aprile in memoria di MARENA ENRICO, la moglie Zamuner Ines 150,00
Aprile Marena Teresa e famiglia in memoria del fratello ENRICO, 15/01 200,00
Aprile Il padrino, in occasione battesimo CAMPISI Alessandro 50,00
Aprile I genitori, in occasione battesimo CAMPISI Alessandro 50,00
Aprile CARETTO Caterina Vezzetti 50,00
Aprile BERTELLO Mario e CRESTO Domenica, occ. 40 matrimonio 50,00
Aprile la famiglia in memoria di CHIANTARETTO Giampiero 100,00
Aprile BRUSA Pierino e Teresa 10,00
Aprile battesimo  FETTA Sofia,famiglie Fetta e Vacchieri 100,00
Aprile rimanenze offerte per S. Messe, don Luciano 355,00
marzo In memoria CINCAGLIA Romano 100,00
marzo Priori S. Isidoro 2010 100,00
Aprile In memoria TALARICO Pietro, la famiglia 100,00
Aprile In memoria MAUTINO Marina, la famiglia 100,00
Aprile In memoria TALARICO Benito, la famiglia 150,00
Maggio Cristina Chiara Annamaria Lidia 20,00
Maggio Sposi Francesca Trippolini e Simone Bonaudo 100,00
Maggio In memoria LEONE Giovanni, le figlie Alida e Franca 150,00
Maggio In memoria ROLANDO Germana 200,00
Maggio prima comunione ROSSIO Cecilia, i genitori 20,00
Maggio prima comunione TARELLA Norma, i genitori 40,00
Maggio prima comunione SCHIESARO Giacomo, la nonna 50,00
Maggio prima comunione SCHIESARO Giacomo, I genitori 100,00
Maggio prima comunione SIGNORINI Elisabetta, i genitori 50,00
Maggio prima comunione Giovanni, le famiglie FURLANETTO e PAGLIERO 200,00
Maggio prima comunione BLOTTO Alessio 20,00
Maggio Sposi CHIAPETTO Fabbrizio e MORUTTO Patrizia 100,00
Maggio rimanenze offerte per S. Messe, don Luciano 450,00
Giugno In memoria LEONE Giovanni, i coscritti di Alida 50,00
Agosto 1° Comunione ZAFARELLI Nicola 50,00
Agosto memoria RUSPINO Ester, la cugina 200,00
Agosto memoria MARENA Ettore, cognata Marisa Nigra Chiantaretto 100,00
Agosto battesimo GAETANO Camilla 50,00
Agosto Carolina ORSOLINA 200,00
Agosto battesimoBARTOLI Diego, Padrino Madrina e genitori 150,00
Agosto battesimo CIMOLE Gabriele, i genitori 50,00
Agosto battesimo TESTA Beatrice 50,00
Agosto memoria ORSO GIACONE Lidia 80,00
Agosto VEZZETTI BASSI 15,00
Agosto memoria defunti BERTELLO Mario 150,00
Agosto OLIVETTO BAUDINO CATTANEO Concetta 50,00
Agosto CARESIO Roberto e BERTOTTI Roberta, sposi 200,00
Agosto i genitori della sposa BERTOTTI Roberta 500,00
Agosto battesimo BARBERIS Matilde, i nonni paterni 150,00
Agosto battesimo BARBERIS Matilde, i genitori 50,00
Agosto LECHIARA Federica e RUELLO Davide, sposi 100,00
Agosto rimanenze offerte per S. Messe, don Luciano 568,00
Ottobre PRIORI S.Rocc, LEONATTI Alberto e CARRERA Marisa 50,00
Ottobre in memoria di MATTIODA Gian Franco, la famiglia 100,00
Ottobre sposi RAVA Fabio e ALICE Sara 100,00
Ottobre i genitori della sposa ALICE Sara 100,00
Ottobre TOMASI DELO Luciano, 40° anniversario matrimonio 50,00
Ottobre in memoria MISURACA Franceschina, la famiglia 50,00
Ottobre PRIORI S.BESSO, i coscritti 1949 - 1950 630,00
Ottobre resto delle offerte S.Messe da don Luciano 240,00
Ottobre TARELLA Giancarlo e BAUSANO Carla - 35° anniv. matrimonio 50,00
Ottobre TARELLA Davide e GIOVANDO Chiara - 5 °anniv. matrimonio 50,00
Ottobre SCHIESARIO Davide e Ivana - 15 °anniversario matrimonio 50,00

continua a pag. 15
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Attualità

Ottobre BALDI Andrea e FURNO Egle - 10° anniversario matrimonio 50,00
Ottobre REVIGLIONE Davide e Ivana - 20° anniversario matrimonio 50,00
Ottobre OTTINO Walter e BASSI Marita - 20° anniversario matrimonio 20,00
Novembre per battesimo TARELLA ILARIA, I genitori 50,00
Novembre per battesimo TARELLA ILARIA, i nonni paterni 50,00
Novembre per battesimo TARELLA ILARIA, i nonni materni 50,00
Novembre REVIGLIONO Rccardo, cresima 50,00
Novembre ALBERTRAND Lorenzo, cresima 50,00
Novembre GOGLIO Francesca, cresima 100,00
Dicembre PRIORE S.LUCIA, Anna, Carla e Claudia 100,00
Dicembre Banda musicale 200,00
Dicembre famiglia MUSSO Mario 50,00
Dicembre famiglia TOMASI DELO Luciano 50,00
Dicembre MARENA Anyonrlla, in memoria genitori 50,00
Dicembre in memoria NIGRA Ernesto, la moglie 50,00
Dicembre in memoria CHIANTARETTO Marisa, la moglie 50,00
Dicembre LAROSA Rebecca, i genitori 50,00
Dicembre MASSETTI Marco, in occasione cresima 50,00
Dicembre in mem. RAMPONE Caterina ved. Ziano, Luca,Paola e Gianni 300,00
Dicembre MORUTTO Arianna, in occasione cresima 50,00
Dicembre resto da S. Messe, don Luciano 150,00

TOTALE 9.018,00

segue da pag. 14 - OFFERTE CHIESA 2010

OFFERTE SANTUARIO 2010
Agosto vendita oggetti religiosi festa Assunta al SANTUARIO 490,00
Settembre DONETTI Rosella per Santuario 50,00
Novembre CENTOVETRINE per SANTUARIO 500,00
Novembre DONETTI Rosella per Santuario 100,00
Dicembre        in mem. Rampone Rina, per il Santuario, Giusi Capasso, Rinetta Delaurenti, Vilma Dighera, Monica
Irma e Franco Rua, Giusi e Giovanni Succio 160,00

TOTALE 1.300,00

Superata la fase acuta della grave crisi
internazionale, scoppiata dopo le
ferie del 2008 con ricorso a massicci
interventi di Cassa Integrazione
Straordinaria ed in Deroga e con il
blocco del ricorso al lavoro precario
interinale ed a progetto, la capacità
produttiva delle aziende si è assestata
ora ad un livello inferiore del 20%
per cui le aziende devono ancora
ricorrere alla cassa integrazione.
I lavoratori ancora in CIGS e CIG in
DEROGA nel 2010 relativi al
comprensorio del Centro Per
l�Impiego di Cuorgnè (comuni della
Comunità Montana valli Orco e
Soana, del Cuorgnatese e C.M. Alto

Canavese, del Rivarolese)  si sono
stabilizzati sui 2.300 al mese (a marzo
2.303, a luglio 2.655, a settembre
2.397, a novembre 2.280) mentre
non ci sono ancora i dati relativi al
2011.
Questa situazione, dai dati in possesso
alle associazioni sindacali, preoccupa
per due gravi conseguenze: la crescita
della disoccupazione giovanile
dovuta al blocco del mercato del
lavoro interinale ed a progetto che
ha raggiunto un livello da emergenza,
attutito solo dalla funzione di
ammortizzatore sociale esercitata
dalle famiglie; l�indebitamento di
piccole aziende con scarsa capacità

finanziaria che si avvicinano al
rischio di fallimento.
Le Associazioni Industriali chiedono
al Governo ed alla Regione interventi
strutturali su Fisco, Burocrazia,
Logistica, Energia, Trasporti, tempi
della Giustizia Civile, per rendere la
competitività delle imprese italiane
concorrenziale con gli altri paese
Europei a cominciare dalla Germania
dove, pur con un costo del lavoro
superiore a quello italiano, il Prodotto
Interno Lordo è aumentato del 3,6%
trainato dalla crescita delle
esportazioni.

Giancarlo Tarella

Ad inizio dicembre i soci della
Società Bocciofila Ozegnese hanno
rinnovato il loro Direttivo per il
2011.
Dopo l�Assemblea sono risultati
eletti i seguenti soci:

Daniele Rolando - Presidente
Costantino Calcio - Vice Presidente
Agostino Chiartano - Segretario
Guido Bianco, Corrado Ceretto,
Carlo Enrico e Agostino Graziano
sono stati nominati Consiglieri.

I l  nuovo Direttivo intende
ringraziare il signor Elio Furno per
la sua disponibilità e per il lavoro
svolto negli anni precedenti.

Il Direttivo della SBO

DANIELE ROLANDO RIELETTO ALLA PRESIDENZA DELLA SBO
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NOTIZIE DAL GRUPPO ANZIANI

Per tempistiche di uscita
del  giornale, la cronaca di
questa ricorrenza viene
sempre pubblicata nel
primo numero dell�anno
successivo. Per cui, eccomi
a fare un brevissimo
resoconto di questo evento
del 2010, che, essendo
prettamente a carattere
r e l i g i o s o  e  s e n z a
m a n i f e s t a z i o n i  d i
contorno ad eccezione di
un piccolo rinfresco
offerto dalle Priore, viene
sempre festeggiata il
g iorno esa t to  de l la
cadenza, ovvero il 13 di
dicembre.
Cominciamo dalle Priore,
ben tre, tutte coscritte fra di loro,
ovvero: Claudia Antonietti, Carla
Bausano ed Anna Fera, le quali
hanno potuto beneficiare di uno

splendido pomeriggio di sole quasi
primaverile.
Nonostante fosse di lunedì e quindi,
giornata lavorativa, gremitissima la

chiesetta ed anche il prato
antistante,  e  molto
partecipata la S.Messa
officiata da un Don
Luciano in versione
inverna le ,  con  un
berrettone di lana in testa.
Ottimo poi il rinfresco
che, data l�ora pome-
ridiana era quasi una
merenda con gli squisiti
dolcetti di Cele ed Anna,
e le altrettante torte
confezionate dalle Priore
stesse, accompagnate da
caffé, té e vin Brulé.
Giovani e trovate a tempo
di record le Priore in
carica per il 2011, sono
Patr iz ia  Vezzett i  e

Manuela Brusa alle quali vanno i
nostri auguri per una continuazione
delle nostre piccole tradizioni.

Fernanda Cortassa

SANTA LUCIA 2010

Come già previsto dal calendario
distribuito a tutti i soci qualche
tempo fa, in data 3 aprile si terrà
l �annuale festa sociale che
quest�anno avrà una particolare
importanza perché in quel giorno
s i  r i c o r d e r à  a n c h e  i l
venticinquesimo anniversario della
nascita del Gruppo.
Il programma della manifestazione
(ancora in via di definizione per
quanto riguarda alcuni dettagli)
ricalcherà in parte le linee
programmatiche consolidate negli
scorsi anni e forse avrà anche un
qualcosa in più.
La giornata inizierà con il raduno
dei membri del direttivo per la
partecipazione, alle ore 11, alla
S.Messa, celebrata in memoria di

tutti i soci defunti, poi seguirà con
un amichevole aperitivo offerto a
soci e simpatizzanti, ad adulti e
bambini, nella sede dell�ente.
Alle 13 circa tutti al Palazzetto per
consumare, in bella compagnia, il
pranzo che sarà curato dal signor
Pino, gestore della Società Operaia,
e, per concludere, cercheremo di
offrire qualcosa di bello che
completi il giorno di festa.
Un caloroso invito è rivolto a tutti
affinchè ci sia, come al solito, una
massiccia partecipazione anche a
questo appuntamento.
I membri del Direttivo del Gruppo
informano che sono aperte le
iscrizioni per il Tour di tre giorni
(2-3-4 giugno) per scoprire le Perle
della Toscana.

Durante il viaggio si potranno
ammirare le bellezze di città note
come Arezzo e Pistoia; si potranno
scoprire città meno famose ma pur
belle come Prato e Cortona; si potrà
sostare in un hotel a quattro stelle,
immerso in un�oasi naturalistica
protetta, nella piana di Laterina; ci
si potrà rilassare durante l�escursione
all�eremo di Camaldoli situato nel
cuore di un Parco Nazionale; si
potranno visitare monumenti di
grande valore artistico e godere tre
giorni di relax e di svago.
Il costo complessivo del tour è di
280,00 euro ed i membri del
dirett ivo sono a  completa
disposizione per fornire maggiori
informazioni.

Il Direttivo del Gruppo Anziani

I consiglieri provinciali Roberto
Tentoni e Franco Papotti hanno
recentemente presentato una
richiesta alla Provincia di Torino
per la messa in sicurezza dello
svincolo della Pedemontana sulla
provinciale Ozegna-Castellamonte

all�altezza dell�ex passaggio a livello
di Sant�Antonio dov�era posto il
casello 19.
Della necessità di realizzare una
rotonda in quell�incrocio se ne parlò
già nel 2008, anche da parte del
Presidente della Provincia di Torino

Antonio Saitta.
Del  problema si è parlato in una
successiva riunione del Consiglio
Provinciale e l'assessore Avetta ha
garantito il suo interessamento per
la risoluzione del problema.

La Redazione

SI TORNA A PARLARE DELLA MESSA IN SICUREZZA DELL�USCITA
DELLA PEDEMONTANA A SANT�ANTONIO

Foto Tarella
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PRIMI IMPEGNI 2011 DA APPLAUSO PER LA PRO LOCO
Se è vero che il buongiorno si vede
dal mattino, l�alba del primo mattino
dell�anno ha visto i componenti
della Pro Loco esausti ,  ma
pienamente soddisfatti per aver
superato con successo l�esame
�Cenone di Capodanno�.
Meno impegnativo l�appuntamento
al Palazzetto con la Befana (anzi le
Befane, poichè in totale erano 5),
nel pomeriggio del 6 gennaio,  anche
perché si sono avvalsi della
collaborazione del Comune e
dell�A.I.B. Protezione Civile.
Molto curiosa la prima Befana, assisa
sui sedili di un vecchio maggiolone
decappottabile che,  vista da lontano
sembrava in preda alle convulsioni,
ma, in realtà attraverso complicati
marchingegni situati sull�auto  si
muoveva al ritmo della disco-dance.
Sotto lo sguardo estasiato di
moltissimi bambini con gli occhi
puntati in alto, sopra il cielo del
campo sportivo è apparso  poi un

elicottero con a bordo un carico
misterioso e, appesa ad un filo una
Befana volteggiante che, a prima
vista, poteva sembrare umana. Solo
con la rovinosa caduta si è  rivelata
essere un fantoccio magistralmente
costruito con le forme befanesche.
Due Befane in carne ed ossa, sono
poi atterrate sane e salve; una
dall�aspetto un po� improbabile,
perché chiaramente con fattezze
maschili, ed una di corporatura esile
della  quale molto diff ici le
conoscerne la vera identità, che si
sono date molto da fare nel loro
compito, ovvero distribuire dolcetti
e carbone. (Per i più curiosi svelati
poi i loro nomi: Emi Vladova e
Beniamino Perri).
La prosecuzione si è poi avuta
all�interno  del Palazzetto con
giochi, magie ed una sostanziosa
merenda per tutti.
L�imbrunire è arrivato troppo
presto, a decretare la triste sorte

dell�ultima delle Befane, ovvero
l�abbruciamento, con girotondo
intorno ad essa,  di grandi e piccini
fino allo spegnimento dell�ultima
fiammella.
Notevole la partecipazione e,
soprattutto il divertimento, di grandi
e piccini che al ritorno alle loro case
hanno potuto portare dentro di loro
il ricordo di un  pomeriggio
trascorso all�insegna del sano
divertimento famigliare.
Il prossimo impegno sarà quello del
Carnevale, ma, questo evento,
apparterrà ad un�altra cronaca.

Fernanda Cortassa
P.S. A margine di questo articolo,
il Presidente della Pro Loco, Franco
De Fazio, vuole ringraziare tutti gli
Enti che hanno collaborato e,
soprattutto, tutte le persone esterne
al sodalizio che con il loro aiuto
hanno dato un sostanzioso apporto
per la riuscita di questi due primi
impegni dell�anno.

SCADENZE E AVVISI
TITOLARI DI ASSEGNO

MENSILE DI INVALIDITA�,
INDENNITA� DI

ACCOMPAGNAMENTO,
ASSEGNO O PENSIONE

SOCIALE
Negli anni passati nella busta
ricevuta dall�INPS, oltre al modello
ObisM ricevevano i moduli cartacei
ICRIC (per Invalidità Civile
RICovero � dichiarazione di stato
di ricovero in istituto), ICLAV (per
Invalidità Civile LAVoro �
dichiarazione di mancata attività
lavorat iva) ,  Accas /PS  (per
A C C e r t a m e n t o  A s s e g n o
Sociale/Pensione Sociale  �
dichiarazione di residenza in Italia
ed eventuale periodo di ricovero)
da compilare e consegnare

direttamente o tramite i patronati
all�INPS.
Quest�anno non vengono più inviati
i modelli cartacei ma solo una lettera
intitolata: �Accertamento dei
requisiti  per la prestazione
assistenziale�  nella quale verrà
chiesto di presentare una o più di
queste dichiarazioni che dovranno
essere trasmesse solo in modo
TELEMATICO rivolgendosi ad un
CAF oppure collegandosi al sito
utilizzando i servi online.

PENSIONATI CON
DETRAZIONI PER

CARICHI DI FAMIGLIA
Comunicare all�INPS, direttamente
o con l�ausilio del CAF, entro il 30
giugno, la loro situazione tramite il
modello Detr, inviatogli ad ogni
inizio d�anno.

SCADENZA
DICHIARAZIONE

�IMMOBILI FANTASMA�
E� stata prorogata al 31 marzo la
possibilità di accatastare quei
fabbricati o ampliamenti di
f abbr i ca t i  ind iv idua t i  da i
rilevamenti di foto-identificazione
effettuati dall� Agenzia del Territorio
che non risultano nelle particelle
catastali.
Le liste delle particelle di terreno
sulle quali risultano fabbricati non
accatastati sono consultabili:
sul sito; presso la sede di ciascun
comune interessato; presso gli uffici
provinciali dell �Agenzia del
Territorio.
La denuncia deve essere predisposta
a firma di un tecnico abilitato.

Giancarlo Tarella

Dallo scorso 22 gennaio è in funzione
il nuovo impianto di illuminazione
presso la rotonda posta a sud del
paese all�incrocio tra la provinciale
Rivarolo-Castellamonte e la strada
che esce da Ozegna.

C�è voluto purtroppo un anno,
n o n o s t a n t e  i  s o l l e c i t i
dell�Amministrazione Comunale,
perché l�Enel Energia installasse il
contatore per la fornitura di energia
elettrica alla torre faro per

l�illuminazione della nuova rotatoria.
Successivamente all�installazione del
contatore la Provincia di Torino ha
sistemato la torre faro che adesso
permette di illuminare la rotonda.

La Redazione

DA GENNAIO LA ROTONDA SUD E� ILLUMINATA
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SAN ROCCO TORNA AD INTERESSARE IL CANAVESE

L'INDUSTRIA CANAVESANA

L'e-mail è ormai lo strumento di
comunicazione elettronica più
utilizzato per lo scambio di
comunicazioni. La posta elettronica
o e-mail (acronimo di Electronic
Mail) è un mezzo di comunicazione
in forma scritta via Internet. Il
principale vantaggio dell'e-mail è
l'immediatezza.
I messaggi possono includere testo,
immagini, audio, video o qualsiasi
tipo di file.
La Posta Elettronica Certificata
(PEC) è un sistema di posta
elettronica nel quale è fornita al
m i t t e n t e  d o c u m e n t a z i o n e
elettronica, con valenza legale,

attestante l'invio e la consegna di
d o c u m e n t i  i n f o r m a t i c i .
"Certificare" l'invio e la ricezione
- i due momenti fondamentali nella
trasmissione dei documenti
informatici - significa fornire al
mittente, dal proprio gestore di
posta, una ricevuta che costituisce
prova  legale  del l � avvenuta
spedizione del messaggio e
d e l l � e v e n t u a l e  a l l e g a t a
documentazione. Allo stesso modo,
quando il messaggio perviene al
destinatario, il gestore invia al
mittente la ricevuta di avvenuta (o
mancata) consegna con precisa
indicazione temporale. Nel caso in

cui il mittente smarrisca le ricevute,
la traccia informatica delle
operazioni svolte, conservata per
legge per un periodo di 30 mesi,
consente la riproduzione, con lo
stesso valore giuridico, delle
ricevute stesse.
Attraverso la Posta Certificata ogni
cittadino può dialogare in modalità
sicura e certificata con la Pubblica
Amministrazione comodamente da
casa o con qualsiasi dispositivo in
grado di connettersi ad internet
senza recarsi presso gli Uffici della
Pubbl ica  Amministrazione.

Lucia Bartoli

CON LA PEC LA  PUBBLICA AMMINISTRAZIONE ENTRA IN CASA

E� nota a tutti la storia di S.Rocco,
a cui anche nel nostro paese è
dedicata una chiesetta e un cantone.
Ebbene in questi ultimi tempi,
grazie ad un�iniziativa intrapresa da
alcuni gruppi canavesani del
calusiese,  il santo di Montpellier
torna di stretta attualità.
Si sa che in Italia sono dedicate al
santo circa tremila chiese, cappelle
oratori. Sempre in Italia 250
parrocchie, 74 centri urbani e 38
quartieri nelle città più importanti
portano il suo nome.
In Canavese, come altrove, chiesette
e cappelle sono a lui dedicate, perché

S. Rocco è da sempre invocato
soprattutto in occasione di
pestilenze, del colera e di altri
contagi.
La Badia rodallese di San Rocco ha
dedicato al santo un convegno, al
q u a l e  h a n n o  p r e s o  p a r t e
l�associazione culturale Le Purtasse
di Caluso,  i l  Comitato dei
festeggiamenti San Rocco di Orio,
il Gruppo San Rocco di Foglizzo, gli
Amici del castello di Montanaro e
naturalmente la Badia di Rodallo.
Al termine del convegno si è deciso
un itinerario �sanrocchino� in forma
approssimativamente circolare che

toccherebbe le località di Caluso,
Orio, Foglizzo, Montanaro e Rodallo
utilizzando strade campestri, di circa
venti chilometri.
Le camminate saranno intervallate
da soste, visite guidate, incontri e
mostre.
Visto che anche il Canavese
occidentale presenta molte chiese
e cappelle che portano il nome di
San Rocco non si può pensare a
qualche iniziativa di genere diverso,
da quella adottata nel calusiese, per
fra conoscere il Santo?

Roberto Flogisto

L�area canavesana da decenni è una
zona con una presenza industriale
elevata.
Attualmente operano tra le 700 e le
800 imprese di diverse dimensioni.
Nel corso dei decenni, e ancora
ultimamente, ci sono stati diversi
cambiamenti sulla tipologia dei
prodotti.
Le imprese industriali canavesane

occupano circa 20.000 persone, di
cui 15.000 nelle piccole e medie
aziende; negli ultimi 10 anni,
soprattutto nelle grandi aziende, si
sono persi nella nostra zona 10.000
posti di lavoro.
In Canavese prevalgono di gran
lunga le imprese di piccole e medie
dimensioni; le tipologie più presenti
sono le aziende informatico-

t e l e c o m u n i c a z i o n i ,  q u e l l e
elettroniche-elettromeccaniche e
quelle dello stampaggio.
Lo stampaggio dell�acciaio in
Canavese ha circa 200 aziende con
oltre 4.000 dipendenti e la
produzione della nostra area
rappresenta il 30% di quella
nazionale nel settore.

La Redazione

La Provincia di Torino ha fornito
nelle scorse settimane un elenco
cartaceo e on line dei B&B del
nostro comprensorio.
In Canavese sono annoverati:  Il

Giardino dei Semplici di Azeglio,
La Rampichina di Borgofranco, Il
Glicine di Caluso, Il Castefiorito e
La finestra sul Lago di Candia, La
Grangia di Cintano, La Casa dei

Gelsomini di Ivrea, Casa Moretto
di Mazzè, Le antiche Volte di
Montalenghe, Il Pettirosso di Parella
e la Cascina Salet di Tavagnasco.

La Redazione

LA PROVINCIA DI TORINO SEGNALA I B&B DELLA NOSTRA ZONA
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ACCADEVA MOLTI O QUALCHE LUSTRO FA

Cronaca

-1821: nasceva a Torino Carlo
Amedeo Boarelli che negli anni
divenne senatore del Regno e lasciò
al paese di Ozegna un vasto
immobile con terreno attiguo
p e r c h é  f o s s e  a d i b i t o  a d
ospedale/ricovero (da lui prese il
nome di Ricovero Boarelli)
-1831: iniziarono i lavori per la
costruzione dell�attuale Chiesa
Parrocchiale
-1946: fu eretta presso il Santuario
l�artistica edicola o cappelletta in
onore della Madonna del Convento
per riconoscenza per l�aiuto da Ella
concesso alla popolazione di Ozegna
specialmente in occasione dei fatti
accaduti il 9 luglio 1944 e il 1°
maggio 1945
-1946: si costituisce il 14 febbraio
l�Associazione Ozegnese dei
Coltivatori Diretti.
I soci fondatori erano: Ernesto

Nigra, Salvatore Capasso, Angelo
Furno, Besso Ceretto, Domenico
Rua, Isidoro Alberto, Matteo
Mattioda, Martino Bonatto,
Giuseppe Zan,   Domenico
Marchiando, Antonio Vezzetti,
Giovanni Bertone, Mario Marena,
Alessandro Chiartano, Besso
Olivetto Baudino ; alla presidenza
fu chiamato Domenico Rua.
-1946: nasce l �Associazione
Ozegnese delle Donne Rurali
-1946: presso la sede del Bar Cena
alcuni appassionati ozegnesi
fondano la Società Bocciofila
Ozegnese (SBO). I fondatori furono:
Giuseppe Gilardini, Erasmo Cappa,
Remo Carlevato,  Domenico
Marchiando, Giacomo Cena,
Gualtiero Baudino, Antonio Ricco,
Valter Cena, Giuseppe Erbetta,
Giuseppe Regano, Biagio Porcaratti,
Piero Leone, Ernesto Bertoglio,

Marco Furno, Luigi Curto, Federico
Aira, Piero Donetti, Guido Zucco,
Massimo Michela, Mario Succio.
Nel primo anno di vita l�ente poteva
contare su 20 soci
-1956: venne inaugurato il nuovo
edificio scolastico
-1976: sabato 5 giugno arrivò presso
il Viale dello Sport, di fronte al
Palazzetto, la 13° tappa Varazze-
Ozegna del 59° Giro d�Italia; fino ad
oggi, nella storia della classica corsa
a tappe italiana, è stato l�unico arrivo
del Giro in Canavese.
-1976: crollò al suolo la Chiesa di
Santa Marta, situata dove oggi si
trova il giardinetto davanti al
Castello
(del Gruppo Alpini, del Gruppo
Anziani e del Gruppo Fidas si parla
in altre pagine del giornale)
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Mercoledì 5 gennaio scorso Mons.
Cesare Nosiglia, Arcivescovo di
Torino è stato eletto Presidente della
Conferenza Episcopale Piemontese

(CEP).
Nella stessa riunione il nostro
vescovo Mons. Arrigo Miglio ha
ricevuto la nomina a Segretario della

stessa conferenza Episcopale
Piemontese.
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MONS. MIGLIO E� IL SEGRETARIO DELLA CONFERENZA
EPISCOPALE PIEMONTESE

A fine 2010 sono stati installati dei
nuovi punti luce presso diverse

Cascine, in modo che anche la
periferia è stata raggiunta da questo

utile servizio.
La Redazione

NUOVI PUNTI LUCE PRESSO LE CASCINE

EDILIZIA
RESIDENZIALE

- possibile aumentare cubatura fino
al 20% (e fino ad un massimo di
1 .200 metri  di  volumetria
complessiva) oltre i limiti stabiliti
dal piano regolatore
- entro questi numeri la parte
ampliata potrà costituire un�unità
abitativa autonoma
- per ampliare non sarà più
necessario migliorare l�efficienza
energetica anche della parte
esistente ma solo di quella ampliata
- possibile chiudere i loggiati e i
porticati anche delle case a schiera

(non solo quelli degli edifici uni e
bifamigliari).

EDILIZIA
ARTIGIANALE

- si potrà aumentare la superficie
del 20% fino ad un massimo di 2.000
mq. e soppalcare l�esistente fino al
30%
- confermata la possibilità di
recuperare a uso abitativo i piani
pilotis degli edifici ultimati entro il
2008
- estesa al 31 dicembre 2010 la
possibilità di recuperare i sottotetti
a uso abitativo

- fuori dai centri storici sarà possibile
abbattere e ricostruire edifici di
scarso pregio: premio cubatura del
25% se si raggiunge una quota di
risparmio energetico pari a 1,5 del
sistema di valutazione �Protocollo
Itaca sintetico 2009�. Premio del
35% se si raggiunge il valore di 2,5

EDILIZIA TURISTICO-
RICETTIVA

- si potrà aumentare la superficie
del 20% fino ad un massimo di 1.500
mq. e recuperare la volumetria del
sottotetto

La Redazione

IL NUOVO PIANO CASA REGIONALE
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LA CAMERA DI COMMERCIO DELLA PROVINCIA DI TORINO
SEGNALA  I MESTIERI PIU� RICERCATI DALLE AZIENDE

Attualità

La Camera di Commercio di Torino e Provincia, al fine di offrire ai nostri giovani un quadro di quelli che sarebbero
i mestieri più richiesti nella nostra zona e che al momento aprono delle prospettive alle nuove leve, ha effettuato
nello scorso mese di febbraio uno studio capillare dal quale sono emerse le figure professionali che le aziende
pubbliche e private della Provincia di Torino richiedono e che attualmente sono scoperte.
Dallo studio emerge che le figure attualmente più richieste e scoperte sono:

-ottici
-periti chimici
-biotecnoligici

-addetti all�accoglienza alberghiera
-farmacisti

-disegnatori tecnici
-ingegneri elettronici

-specialisti in scienze economiche
-tecnici settore logistica

-meccanici auto
-operai specializzati settore costruzioni

-panettieri-pasticceri
-infermieri

-operatori settore beauty
-esperti di marketing

-specialisti di ricerca e sviluppo
-venditori

-ingegneri per l�ambiente e l�energia
La Redazione


